
Il 24, 25 e 26 Aprile 2009, nella
suggestiva location della Calata
Mamma Mahon presso il Porto
di Carloforte, si terrà la nona
Sagra del Cuscus Tabarchino.
Anche quest’anno il famoso cu-
scus, piatto a base di semola
cotta a vapore armonizzata con
verdure e spezie, sarà il principe
della tre giorni carolina. Que-
st’anno si svolgerà un vero e
proprio laboratorio del cuscus
spaziando tra gastronomia e
cultura e con la partecipazione
di una delegazione del Marocco
con la cuoca  Naima NAKHIL e
altri bravissimi cuochi sardi che
prepareranno in diretta cuscus
per tutti i gusti dai mille colori e
sapori, una pietanza antica bella
da vedere e da mangiare, una
pietanza ricca di storia e di cul-
tura, una pietanza che lega ed
accomuna tanti popoli del Me-
diterraneo, una pietanza che e’ il
simbolo dell’amicizia e della
fratellanza. Il laboratorio tema-
tico prenderà le sue origini dalla
preparazione della semola gros-

sa, dalla macinatura alla prepa-
razione e alle sue mille interpre-
tazioni. Il binomio semola e cu-
scus si legherà in un armonia di
concetti condivisi e partecipati,
uno spettacolo da non perdere.
L’ottima pietanza sara’ degusta-
ta da migliaia di turisti ed ospiti
nella meravigliosa Isola di San
Pietro, come le passate edizioni,
l’evento sara’ il fulcro di molte-
plici  manifestazioni per accon-
tentare tutti i gusti e tutte le eta’
e quindi: cabaret da Colorado
Cafe’ con i TurboLenti ed i Fi-
chi d’India, la danza del ventre
con Hunaida e altro  spettacolo,
esibizioni, sfilate, banda cittadi-
na, gruppo folkloristico, raduni
d’auto e di mountain bike,
escursioni, presentazione di pro-
dotti di artigianato e mostra
mercato di prodotti tipici, arti e
mestieri, regate e degustazione
di prodotti tipici di Carloforte e
della Sardegna, spaziando dai
dolci ai migliori vini offerti co-
me sempre dalle primarie canti-
ne vinicole. 

L’imperativo sara’, come sem-
pre, fare una festa divertente e
alla portata di tutti per permette-
re un simpatico fine settimana
nell’isola di San Pietro nell’ulti-
mo weekend del mese di Aprile.
Come ogni anno la sagra è or-
ganizzata in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale
oltre alla richiesta di collabora-
zione rivolta all’Amministrazio-
ne Provinciale e agli Assessorati
al Turismo e Agricoltura della
Regione Sardegna sempre sen-
sibili ad eventi di questo tipo.
Sul posto, la collaborazione sa-
ra’, come le passate edizioni, di
tutte le piu’ inportanti Associa-
zioni dell’isola, di tutti gli Enti
ed autorità Locali e del circon-
dario, di tutti gli operatori e di
tutta la popolazione di Carlofor-
te che si e’ sempre affiancata
agli operatori dell’Associazione
C.I.A.O. di Carloforte ed al suo
partner principale Consorzio
Arcobaleno Centro Commercia-
le Naturale.

Gentile Massimo Carta,
su segnalazione di Paolo Pulina
ho scorso l’ultimo numero della
“Gazzetta del Sulcis” nella ver-
sione on-line, dove hai voluto
ospitare il resoconto della mia
conferenza al Circolo dei Sardi a
Pavia sull’inno di Mannu “Pro-
cudae ‘ moderare barones sa ti-
ranìa”. Te ne sono grato e trovo
che è un ottimo modo per divul-
gare momenti della nostra cultu-
ra regionale, al di là e oltre lo
strumento tradizionale del libro e

senza scadere nelle “sarditudini”
di carattere meramente folklori-
stico. Devo inoltre farti ulteriori
complimenti perché hai anche se-
gnalato un’altra iniziativa, della
quale sono stato investito dal co-
mandante regionale dell’arma
dei Carabinieri generale Carmi-
ne Adinolfi già dall’anno scorso,
che mi ha chiesto di fare la tradu-
zione de su “Candariu historicu
de s’Arma de sos Carabineris” in
logudorese (semplicemente per-
ché io vengo dal Logudoro, an-

che se nella presentazione a Ca-
gliari il 19 dicembre u.s. ho au-
spicato che il Calendario venga
tradotto almeno nelle due varian-
ti principale dell’Isola, il sardo
meridionale e quello settentrio-
nale). Ma, a prescindere da ciò,
voglio complimentarmi con te
perché hai correttamente colto il
senso complessivo dell’operazio-
ne (peraltro bene indicato dal ge-
nerale Siazzu dei “Carabinieri,
patrimonio delle comunità”), che
in un primo momento a me sem-
brò un tantino estemporanea. Ma
a pensarci bene, mentre portavo
avanti la traduzione dell’edizione
dell’anno scorso, mi sono reso
conto che l’originaria intuizione
del generale Adinolfi era molto
sensata e, se vuoi, profonda nel
suo significato: quello che a
molti di noi è, forse troppo a
lungo, apparso come il braccio
armato dello Stato centralizzato,
in fondo è stato ed è lo strumen-
to dello Stato che, meglio di tan-
ti altri, è vicino alla quotidiana
realtà delle popolazioni. E’ per-
tanto corretto dare un segnale in
questo senso anche attraverso la
lingua, quasi a voler significare
che con questo gesto di attenzio-
ne viene in modo più significati-
vo indicato il ruolo di quell’isti-
tuzione, che non è un corpo
“contro” la popolazione, ma un
agente proficuo e importante
“dentro” la popolazione della
Sardegna, come delle altre re-
gioni d’Italia. Un modo simpati-
co per dire, attraverso uno stru-
mento così quotidiano e comune
come è un calendario, che l’Ar-
ma è vicina alla gente. Mi scuso
se sono stato un po’ lungo, ma
ho ritenuto doveroso farti i miei
complimenti per la sensibilità e
l’attenzione. Del resto, questa e-
mail mi ha offerto l’occasione
(meglio tardi che mai!) per dirti
che entrambi probabilmente ci
conosciamo, ed io sicuramente
ti conosco per litteras (non solo
perché sei mio “cognonimo”,
dunque!), da tanto tempo, da
quando, entrambi “verdi”, tu
scrivevi su Carbonia (dove, tra
l’altro, ho insegnato al Liceo
Classico nel 1985-86) e le mi-
niere ed io scrivevo sui “Qua-
derni bolotanesi” ecc. ecc. Ne è
passata di acqua sotto i ponti!

Un cordialissimo saluto.
Luciano Carta 

Anche se la pubblicazione “Tot-
tus in Pari” come contenitore di
documenti pertinenti l’emigra-
zione sarda, esiste sin dal 1997,
la mia pura attività pubblicistica
è iniziata qualche tempo dopo.
Nel 2003 per la puntualizzazio-
ne. E da allora, sino ad oggi, gli
articoli da me elaborati e divul-
gati su giornali della Sardegna e
non che proferiscono delle ini-
ziative delle associazioni sarde
in Italia, sono 700 ! Settecento
modi per raccontare la nostra
storia in sei anni. Un traguardo
di cui vado fiero e che sento la
necessità di condividere con tut-
ti. Ma questo è anche il momen-
to dei ringraziamenti sinceri e
doverosi che partono dal cuore.
Ringraziamenti per un cammino
intrapreso frequentando i circoli
dei sardi circa 15 anni fa. Espri-
mo gratitudine per chi mi ha
sempre dato carta bianca al cir-
colo AMIS di Cinisello Balsa-
mo per lavorare liberamente su
“Tottus in Pari” che in questi 12
anni è uscito già con 240 nume-
ri. Quindi i vari presidenti che si
sono succeduti: Arturo Boi, Ni-
colò Mura e Carla Cividini. Un
grande omaggio a Paolo Pulina
che in tutto questo tempo mi ha
sorretto, divenendo di fatto, il
“padrino” ufficiale del mio libro
pubblicato nel 2004 “Occhi e
Cuore al di là del mare – L’isola
in movimento attraverso lo
sguardo del mondo dell’emigra-
zione”: una straordinaria espe-
rienza e una grandissima trepi-
dazione al momento della stam-
pa. In cortesia, è giusto ram-
mentare i circoli dei sardi che
mi hanno dato l’opportunità di
proporlo: Cinisello Balsamo,

Bareggio, Parabiago e Brescia.
Ringrazio la FASI nella figura
del Presidente, Filippo Soggiu
prima e Tonino Mulas poi. Ma
anche il coordinatore della Cir-
coscrizione Lombardia: da Gio-
vanni Loi ad Antonello Argio-
las. Il grazie per loro e per aver-
mi sempre coinvolto e reso par-
tecipe di ogni iniziativa impor-
tante a cui la FASI prendeva
parte. I vari Congressi: Olbia,
Genova, Milano. L’esperienza a
Bruxelles e la recente Conferen-
za Internazionale sull’Emigra-
zione a Cagliari. E poi i giorna-
li. La riconoscenza più grande
va attribuita a Giovanni Pinna il
direttore del “Nuovo Cammi-
no”. La pubblicazione della dio-
cesi di Ales e Terralba è colei
che ha la fetta più grossa di que-
sti 700 articoli. Con il “Nuovo
Cammino” ho cominciato nel
2003. E per merito di Giovanni
Pinna, nel 2006, sono entrato a
far parte dell’Ordine Nazionale
dei Giornalisti. Ma non voglio
interrompermi qui. Sento di do-
ver dare menzione anche a tutti
gli altri: lo storico “Messaggero
Sardo” guidato dai fratelli De
Candia su cui ho messo la firma
in un centinaio di articoli. Quasi

100 anche per “L’Arborense”
della diocesi di Oristano magi-
stralmente diretto da Giuseppe
Pani. Ma la lista è ancora lunga
e procedo come se fosse una
classifica di “presenze” nelle lo-
ro pagine: “Sardegna Ventiri-
ghe” di Sassari guidato da Wal-
ter Pallavisini, la “Gazzetta del
Sulcis” e il suo leader Massimo
Carta,  Paolo Pillonca con il suo
splendido bimestrale patinato
“Lacanas”, “Chorus” della dio-
cesi di Cagliari diretto da Paolo
Matta, il mensile “Sardi News”
di Giacomo Mameli. Ci sono
anche le recenti collaborazioni:
rammento la “Gazzetta del Me-
dio Campidano” anche per al-
l’interessamento di colui che
storicamente scrive di emigra-
zione sarda su quelle pagine,
ovvero Sergio Portas. E l’agen-
zia di comunicazione ed infor-
mazione “Ad Maiora Media”
guidata da Fabio Meloni. E tanti
altri fuori dalla Sardegna che
hanno di volta in volta dato spa-
zio a manifestazioni legate alla
Sardegna che si dipanavano nel-
le loro zone di competenza. Su
tutti il “Giorno” di Milano, la
“Prealpina” di Varese, la “Pro-
vincia” di Como.  Un plauso al-
la “Città” di Cinisello Balsamo,
che in questi anni ha sempre
avuto un occhio di riguardo per
il circolo dei sardi di cui faccio
parte, pubblicando puntualmen-
te resoconti e commenti. L’uni-
co cruccio, ahimè, è quello di
aver fallito sui quotidiani sardi
di maggior tiratura: rari scritti
sulla “Nuova Sardegna” e qual-
che scritto dato in affidamento
su “L’Unione Sarda”. Ma nulla
più.

Il Comune di IGLESIAS - CENTRO DIREZIONALE AMMINISTRATIVO - Via Isonzo 5, 09016 IGLESIAS - Tel. 0781/2741 -
Telefax 0781/274201, indice un Pubblico Incanto per la Vendita di MATERIALE SUGHEROSO ESTRAIBILE DALLE PIANTE
RADICATE NELLA PROPRIETÀ COMUNALE IN LOCALITÀ “GENNA FERRATA”.
Il materiale sugheroso estraibile da piante radicate nella proprietà comunale, identificata nel Nuovo Catasto Terreni al Foglio n° 201
mappali numero 43 e 44 della superficie complessiva di Ha 40.71.70 di cui Ha 30.96.00 costituiti da sughereta.
Il  PREZZO A BASE D’ASTA è di : Euro 204.848,00 oltre Iva al 20%; 
Il quantitativo di sughero da estrarre per l’anno 2009 è stato preventivamente stimato a corpo complessivamente in quintali 2.384 di
cui quintali 1.829 di sughero gentile di qualsiasi classe e quintali 555 di sugherone e sughera da macina, affiammato e non. 
Il pubblico incanto si terrà con il sistema di cui all’articolo 73, lettera c), del Regolamento di attuazione sulla Contabilità Generale
dello Stato, approvato con regio Decreto n. 827 del 23.05.1924 e cioè con il metodo delle offerte segrete in aumento rispetto al prez-
zo a base d’asta.
Il Termine per la presentazione delle offerte:  ore undici del giorno 16.04.2009, da indirizzarsi al  COMUNE DI IGLESIAS - UF-
FICIO PATRIMONIO - Via Isonzo 5, 09016 IGLESIAS (CI).
L’Ammissione delle imprese e l’apertura delle offerte economiche avverrà in seduta pubblica il giorno 17.04.2009 alle ore 09,30
presso la Sala Riunioni del Centro Direzionale Amministrativo - Via Isonzo 5, 09016 IGLESIAS.
L’avviso di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. in data 20 marzo 2009.
Il bando ed il capitolato d’oneri disponibili presso il sito Internet del Comune di Iglesias: http://www.comune.iglesias.ca.it sotto la
voce APPALTI.
Responsabile del procedimento è il Geom. Riccardo Carta tel. 0781.274323.
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